
SANT’AGOSTINO  

ROSCELLI,  

SACERDOTE  
7 Maggio  -  memoria  

 
 
Agostino (Bargone, Ge, 1818 - Genova, 7 maggio 1902) gio-
vane sacerdote, collaborò con d. Francesco Montebruno nel-
la sua opera degli “Artigianelli”. Svolse un fecondo aposto-
lato delle confessioni nella chiesa di N. S. della Consolazione 
venendo chiamato “il confessore santo”. Fu cappellano 
dell’Ospizio dell’infanzia abbandonata. Avvertito il pericolo 
cui erano esposte giovani ragazze inesperte, diede vita per 
esse a un laboratorio-scuola con l’aiuto di collaboratrici lai-
che. Fu l’inizio della Congregazione delle Suore dell’Imma-
colata (Immacolatine), alla quale trasmise l’insegnamento di 
una grande umiltà. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                       Mt 19,14 
 

«Lasciate che i bambini vengano a me  
e non glielo impedite,  
perché di questi è il regno dei cieli»,  
dice il Signore. Alleluia.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che in sant’Agostino, sacerdote,  
ci hai dato un modello di umiltà e di povertà,  
concedi anche a noi, te ne preghiamo,  
di servirti nei fratelli con gioia e sincera generosità di cuore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
Letture dal giorno corrente o le seguenti. 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                             (Rm 12,9-16b)  
Umiltà e carità.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani     
 

Fratelli, la carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli 
uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri 
nel fare il bene; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella 
speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. Condividete le 
necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità. Benedite coloro che vi persegui-
tano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia; piangete 
con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; 
non nutrite desideri di grandezza, volgetevi piuttosto a ciò che è umile. Non stima-
tevi sapienti da voi stessi.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 33 (34)   
 

R/ Benedetto il Signore gioia dei suoi santi.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore:  
i poveri ascoltino e si rallegrino.      R/  
 

Magnificate con me il Signore,  
esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore: mi ha risposto  
e da ogni mia paura mi ha liberato.     R/  
 

Guardate a lui e sarete raggianti,  
i vostri volti non dovranno arrossire.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo salva da tutte le sue angosce.      R/  
 

L’angelo del Signore si accampa  
attorno a quelli che lo temono, e li libera.  
Gustate e vedete com’è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia.      R/  
 

Temete il Signore, suoi santi:  
nulla manca a coloro che lo temono.  
I leoni sono miseri e affamati,  
ma a chi cerca il Signore  
non manca alcun bene.        R/  
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                            (Mt 5,3)    
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Beati i poveri in spirito  
perché di essi è il regno dei cieli.   
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                           (Mt 6,25-33a)  
Non preoccupatevi per il domani.  
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo     
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi dico: non preoccupatevi per la 
vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che 
indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate 
gli uccelli del cielo: non seminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure 
il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto 
si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi 
preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. 
Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno 
di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel 
forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dun-
que dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. 
Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne 
avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio».  

Parola del Signore.  
 
 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, o Dio, l’offerta del tuo popolo  
in onore del tuo sacerdote sant’Agostino  
e per la partecipazione a questo sacrificio  
donaci di esprimere nella vita  
la forza della tua carità.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
 
PREFAZIO  
del Tempo di Pasqua o dei pastori 

 
                 >>> 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Mt 6,33  
 

«Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia  
e tutto il resto vi sarà dato in aggiunta»,  
dice il Signore. Alleluia.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, che ci hai fatto gustare la dolcezza del pane della vita,  
concedi a noi tuoi fedeli, sull’esempio di sant’Agostino,  
di progredire nella via della carità  
per possedere l’eredità eterna.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


